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EDITORIALE

- Meno male che c'e' la Spagna

Sicuramente la notizia predominante di questi giorni e' l'approvazione degli 

esperimenti di clonazione terapeutica in Spagna, nonche' le decisioni sulla 

conservazione del sangue del cordone ombelicale in forma privata e le polemiche 

"a muso duro" del capo del Governo Zapatero con i vertici della Chiesa 

cattolica. Notizie e fatti che allungano la loro ombra sul dibattito non in 

corso nel nostro Paese, nonostante una campagna elettorale per il rinnovo del 

Parlamento in cui non mancano colpi di tutti i livelli e da tutte le parti: si 

pensi alla polemica che si e' scatenata sull'eutanasia, quasi tutta basata, per 

chi ha sostenuto la tesi contraria a questo diritto, sulla non-informazione di 

come realmente sia la situazione legislativa nei Paesi in cui e' consentita. 

Poteva benissimo essere sviluppata anche una polemica sulle staminali 

embrionali, ma, forse perche' e' ancora recente la tornata referendaria 

dell'anno scorso, nonostante in alcuni partiti i programmi in merito siano molto 

espliciti, la questione appare marginalizzata e non foriera di polemiche; ci si 

consenta la cattiveria, ma se il Vaticano avesse avuto occasione particolare di 

intervenire in materia, sicuramente, dalla parte pro-ricerca come da quella 

anti, le voci e gli interventi non sarebbero mancati.

Prendiamo atto che e' cosi' il nostro Paese.

E non illudiamoci che se alle elezioni vinca uno schieramento piuttosto che un 

altro, qualcosa possa essere modificato in materia. Affatto. La trasversalita' 

della materia e la marginalizzazione dai tempi e dal confronto politico hanno 

avuto la loro importanza per portare tutto nel dimenticatoio.

Siamo fatalisti e rassegnati? No, solo realisti, per dire che niente e' dietro 

l'angolo (come invece, per esempio, lo e' stato in Spagna, anche se li' gli 

schieramenti che si contendevano il Governo, non hanno mai fatto una crociata in 

merito, anzi, il precedente Governo di centrodestra di Aznar aveva fatto partire 

qualcosa, pur se timidamente).

Il cammino e' ancora lungo, per cui non molliamo e alimentiamoci dalla speranza 

di fatti sempre migliori in Paesi come la Spagna. 

di Vincenzo Donvito

--------------------------------------

ARTICOLI

- Usa. Il Maryland sara' il quarto Stato a finanziare la ricerca con le cellule 

staminali embrionali

Dopo mesi di dibattito acceso e diverse proposte di legge rimpallate da un ramo 

all'altro del Parlamento, il Maryland sara' il quarto Stato dell'Unione (dopo 

California, New Jersey e Connecticut) a finanziare con soldi pubblici la ricerca 

con le cellule staminali embrionali. La legge e' stata approvata lo scorso 30 

marzo dalla General Assembley, l'assemblea legislativa dello Stato. I 

sostenitori della ricerca con le staminali hanno definito il voto una iniezione 

di fiducia per coloro che sono in attesa di nuove cure, per l'industria 

biotecnologica, e per la comunita' scientifica del Maryland. "Abbiamo fatto la 

cosa giusta per il nostro Stato, non solo per le persone che sono qui oggi, ma 

per tutti coloro che stanno soffrendo", ha detto il deputato democratico Samuel 

I. Rosenberg. 

La legge prevede uno stanziamento di 15 milioni di dollari dal 1 luglio 2006, un 

procedimento ben preciso per la supervisione dei progetti di ricerca, e la 

possibilita' di utilizzare il finanziamento per la ricerca con le cellule 

staminali embrionali. 

Il Governatore repubblicano Robert L. Ehrlich Jr. ha gia' annunciato che 

controfirmera' la legge, che ha definito "un passo importante nella giusta 

direzione".

L'ITER DELLA LEGGE

Gli inizi. Lo speaker della Camera del Maryland, il democratico Michael Busch, 

annuncia all'inizio di questa sessione legislativa di voler mettere in primo 

piano le iniziative legislative a favore della ricerca sulle cellule staminali 

embrionali. La proposta di legge, che prevede lo stanziamento di 25 milioni di 

dollari annui a partire dal 2008, e' la prima ad essere sottoposta all'esame 

della Camera. Una proposta gemella e' introdotta in Senato dalla democratica 

Paula Hollinger. Questa stessa proposta di legge era rimasta arenata in una 

commissione del Senato nella legislatura passata per l'ostruzionismo dei 

senatori repubblicani. 

Allo stesso tempo, il Governatore avanza una proposta alternativa che prevede 

uno stanziamento di 13 milioni di dollari per un centro di ricerca alla 

University of Maryland e 20 milioni che dovrebbero essere distribuiti dalla 

Maryland Technology Corporation (TEDCO), un'agenzia pubblica per incoraggiare lo 

sviluppo economico della ricerca condotta nelle universita’ e laboratori dello 

Stato . Questa proposta sembra trovare un sostegno maggiore tra i repubblicani 

rispetto a quelle presentate in Parlamento dai Democratici.

27 gennaio. Una commissione del Senato approva con 6 voti favorevoli e 4 

contrari la proposta di legge democratica. 

17 febbraio. Inaspettato contributo al dibattito sulla ricerca con cellule 

staminali arriva dal vice-Governatore repubblicano Michael Steele, che si scusa 

per aver paragonato la ricerca sulle cellule staminali embrionali agli 

esperimenti medici nazisti. Steele, anche candidato al Senato federale, aveva 

fatto il paragone durante un discorso pronunciato al Baltimore Jewish Council 

dopo una domanda dal pubblico sulla ricerca con le staminali. "Sapete cosa 

accade quando si decide di fare esperimenti sugli esseri umani" aveva risposto 

Steele, aggiungendo, "ne so qualcosa anche per quanto riguarda la mia gente 

(ndr. afro-americani), per l'esperienza della schiavitu'". 

24 febbraio. Altre due commissioni del Senato approvano la proposta di legge. Il 

testo deve ora affrontare la stessa commissione dove lo scorso anno la proposta 

di legge si era arenata per l'ostruzionismo dei Senatori repubblicani, che 

minacciano di fare lo stesso questa volta. 

2 marzo. Una lunga serie di emendamenti proposti dai deputati repubblicani per 

limitare il finanziamento della ricerca sulle staminali viene bocciata dalla 

Camera con oltre il 60% dei voti.

3 marzo. La Camera dei Deputati approva la proposta di legge democratica con 85 

voti favorevoli e 54 contrari.

9 marzo. La commissione del Senato approva una versione fortemente modificata 

della proposta di legge con 29 voti a favore e 18 contrari . La votazione e' 

stata preceduta da un vivacissimo dibattito che ha visto alcuni deputati citare 

testi sacri e raccontare storie di tremenda sofferenza. Non e' piu' previsto 

alcun finanziamento obbligatorio minimo (originariamente 25 milioni di dollari 

annui) alla ricerca da parte del Governatore, a cui e' lasciata grande 

discrezionalita' sull'entita' e sui destinatari dei fondi pubblici. 

10 marzo. Il Presidente della Camera Busch dice che insieme ai suoi 

collaboratori dovra' valutare se trovare un compromesso fra le due versioni 

della proposta o se invece proporre alla Camera il testo approvato dal Senato. 

Scegliera' l'ultima opzione.

30 marzo. La General Assembley approva la versione del testo di legge uscito 

dalla commissioni del Senato. 

di Pietro Yates Moretti

-------------------

- Germania. La nuova voglia di clonazione degli etici. Dove la parola chiave e' 

gradualita'

E' una svolta che sembra uscita dalla sceneggiatura di un film. La ricerca sulla 

clonazione e' a pezzi dopo il grande imbroglio sudcoreano, i suoi avversari 

trionfano, ed ecco che, improvvisamente, come fulmine a ciel sereno, parte il 

nuovo input. E parte dal cuore del campo avverso. Come a dire: l'accusatore che 

si fa avvocato del reo.

E' vero che Zekos, la commissione etica interna all'Ordine federale dei medici 

non alberga sotto le potenti ali istituzionali: non e' emanazione del Governo, 

nemmeno del Parlamento e ha una sua autonomia anche rispetto all'Ordine. Ma e' 

altrettanto vero che, con la loro attivita' "di salvaguardia dei principi etici 

in medicina e territori di frontiera", i sedici membri di questo consesso 

interdisciplinare si sono guadagnati prestigio ed autorevolezza. Difficile, 

pero', prevedere se, questa volta, verra' accolto con il consueto rispetto il 

documento intitolato "Presa di posizione riguardo alla ricerca sulla clonazione 

ad uso terapeutico" che il presidente della commissione, il filosofo di Tubinga 

Urban Wiesing illustrera' tra qualche giorno ai presidenti degli Ordini dei 

medici e, probabilmente, anche alla Conferenza dei medici tedeschi prevista a 

maggio. C'e' da dubitarne. Perche' quel documento non stigmatizza l'approccio 

politico ne' sposa lo spirito bioetico che considera un tabu' la clonazione 

terapeutica -due atteggiamenti prevalenti anche tra la classe medica.

Se, dunque, da un lato abbiamo il presidente della Comunita' scientifica tedesca 

Ernst Ludwig Winnacker che, sotto l'influsso dello scandalo sudcoreano, ancora 

pochi giorni fa definiva la clonazione "una strada sbagliata" per coltivare 

tessuti e organi, dall'altro, c'e' appunto il filosofo Wiesing che guarda in 

quella direzione. "Vogliamo raggiungere un nuovo livello di discussione", ha 

annunciato subito dopo la pubblicazione del documento sul Bollettino Medico 

(fascicolo 10; pagina 645 di Deutsches Aerzteblatt). E i due estensori del 

testo, il teologo evangelico Peter Dabrock dell'Universita' di Marburg e il 

filosofo di Duesseldorf Dieter Birnbacher fanno ben trasparire la voglia di 

riprendere a discutere di clonazione. Piu' precisamente, il loro desiderio di 

arrivare a un compromesso. "Nel nostro modello sono tutelati i principi di fondo 

di tutt'e due le parti", sostiene Birnbacher. Un grande progetto, quasi la 

quadratura del cerchio. La struttura del piano vede al centro un modello 

graduato di gestione dell'embrione. Dove ad essere valutate sono le finalita' 

mediche e non "le azioni e le procedure" sull'embrione. E' l'opposto di quello 

che si era inteso finora, quando a prevalere era lo status giuridico ed etico 

dell'embrione nei suoi primi stadi di sviluppo che, per alcuni, e' qualcosa di 

intoccabile, mentre per altri, i "gradualisti", il valore cambia in funzione del 

suo livello di sviluppo. "Non ci illudiamo di riuscire a superare il conflitto 

tra queste due concezioni di fede e di valori", e' scritto nel documento. Ma si 

fa notare che "esistono anche altri campi in cui la morale e il diritto non si 

esprimono soltanto con un Si' o con un No". Per esempio, dovendo giudicare 

l'uccisione di una persona -omicidio premeditato, colposo, per negligenza- non 

e' determinante lo stato ontologico della persona, bensi' la valutazione del suo 

comportamento. Dabrock: "Status e azione non dovranno piu' essere indipendenti". 

In questo senso la commissione etica ha elaborato una sorta di graduatoria per 

valutare il trattamento delle blastocisti derivate da trasferimento nucleare o 

anche per autorizzare la donazione di cellule. "La situazione piu' problematica" 

sara' la produzione concreta di blastocisti capaci di svilupparsi, dal lato 

opposto della scala avremo invece "blastocisti o strutture simili" da cui 

ricavare linee di cellule staminali, pero' incapaci di evolvere in un organismo 

completo (magari a causa di una manipolazione genetica)". Esiste poi un'analoga 

valutazione graduale relativa alla donazione di cellule. Piu' sono garantiti la 

volontarieta' della donazione, l'autodeterminazione della donna e il divieto di 

commercializzazione, tanto maggiore sara' il consenso di chi deve decidere. 

Nella prima graduatoria l'optimum e' rappresentato dalla produzione di 

blastocisti clonate, aventi un potenziale evolutivo quanto mai limitato, 

derivate da ovociti prodotte in provetta.

Sulla base di questo diverso approccio, con il livello di elaborazione ora 

descritto, appare immaginabile che anche in Germania si possa fare ricerca sulla 

clonazione terapeutica senza troppi patemi d'animo. Del resto, e' un tipo di 

scenario dibattuto anche di recente al Congresso Usa e che trova ospitalita' 

nelle riviste scientifiche. Diciamo che la commissione etica ha per lo meno 

raggiunto una maggiore aderenza con il dibattito internazionale sugli aspetti 

giuridici del problema. Certamente, la realta' giuridica di questo suo "pensiero 

gradualista" e' una visione in sintonia con il mondo scientifico.

di Rosa a Marca

-------------------

--------------------------------------

NOTIZIE

- Costa Rica. Prossima apertura di un istituto di medicina cellulare

L’azienda statunitense Medistem ha investito 1,5 milioni di dollari per aprire 

il prossimo 25 aprile un istituto di medicina in Costa Rica per realizzare 

trattamenti a base di cellule staminali per pazienti stranieri. “E’ un 

laboratorio unico in America Latina che conta su una ottima tecnologia e una 

clinica”, ha spiegato il direttore del laboratorio dell’Istituto di Medicina 

Cellulare, Eduardo Glen.

Il centro dispone gia’ di tutti i permessi e i brevetti per l’isolamento, la 

coltivazione, la selezione e l’applicazione delle cellule staminali adulte. Le 

cellule saranno ottenute dagli stessi pazienti da tessuti come grasso, muscoli, 

midollo osseo oppure fornite da donatori volontari dal sangue del cordone 

ombelicale. “I trattamenti saranno di tipo ambulatoriale e intravenoso, basati 

sulla capacita’ di una cellula di rigenerare un tessuto”. I costi dipenderanno 

da caso a caso. La scelta del Costa Rica si basa su vicinanza geografica, 

capacita’ tecnologica e la nascita da oltre un anno della prima banca di 

staminali per il Centro America e i Caraibi. Per il momento, a causa di 

lungaggini burocratiche, non potranno usufruire dei servizi i costaricani.

- Usa. Staminali per le malattie al cuore

La 55.ma edizione annuale dell’American College of Cardiology (ACC) svoltasi ad 

Atlanta ha presentato i trattamenti piu’ promettenti per i pazienti con problemi 

cardiaci. Tra le conclusioni il fatto che il 90% dei problemi cardiaci che 

necessitano di ospedalizzazione negli Usa si devono a sovrappeso o ad un eccesso 

di fluidi nel sangue. Molti gli studi presentati, tra cui una ricerca che ha 

confermato che l’isolamento delle cellule staminali derivate dal sangue 

mestruale serve per rafforzare i muscoli del cuore.

- Australia. Creata una prostata da staminali embrionali

Ricercatori australiani del Monash Institute of Medical Research annunciano su 

"Nature Methods" di avere creato una prostata umana a partire da cellule 

staminali embrionali in sole 12 settimane. Questa scoperta, secondo gli autori, 

permettera’ agli scienziati di monitorare l’evolversi di una prostata da uno 

stadio normale ad uno malato. “Per studiare il tessuto prostatico sano abbiamo 

bisogno di campioni di uomini di 15-25 anni di eta’, ma non ne esistono”. La 

prostata creata in laboratorio sara’ un modello perfetto per fare ricerca 

sull’effetto di diversi ormoni e fattori ambientali che possono svolgere un 

ruolo nella fase iniziale delle malattie alla prostata. 

- Usa. Maialini clonati, ricchi di grassi omega-3

Grazie all'avvenuta clonazione di maialini transgenici un giorno potremo 

mangiare forse prosciutti, insaccati e spuntature senza preoccuparci dei grassi, 

anzi sfruttando queste delizie per rifornirci di acidi grassi omega-3, 

importantissimi per la salute e protettivi per il cuore. Infatti, come reso noto 

sulla prestigiosa rivista Nature Biotechnology, sono stati creati per la prima 

volta maialini transgenici la cui carne è ricca di acidi grassi omega-3 e povera 

invece di grassi di cui non si deve abusare, gli omega-6. Il lieto evento si 

deve al team Yifan Dai University of Pittsburgh School of Medicine, insieme, tra 

gli altri, a scienziati del Massachusetts General Hospital (MGH).

I maialini clonati hanno nel proprio Dna il gene per l'enzima 'Fat-1' che 

trasforma i grassi omega-6 nei preziosissimi omega-3 di cui sono particolarmente 

ricchi pesci come salmone e tonno. La carne da allevamenti di questi maialini 

transgenici potrebbe entrare a far parte della catena alimentare, inoltre questi 

maialini potrebbero anche essere usati come modello di studio per malattie umane 

e per vedere l'effetto degli omega-3 nel corpo. Gli acidi grassi omega-3 sono 

importanti per proteggerci da malattie cardiovascolari. 

Inoltre numerosi studi ne hanno dimostrato l'importanza per il cervello e contro 

l'invecchiamento. Di questi grassi sono ricchi soprattutto i pesci di grossa 

taglia. Invece di solito le carni rosse sono più ricche di omega-6 che non sono 

altrettanto salutari. Infatti i nutrizionisti consigliano una dieta ricca di 

pesce e con un limitato apporto di carne. Ma i ricercatori Usa potrebbero aver 

trovato il modo di aggirare il problema consentendo in futuro un apporto 

adeguato di omega-3 anche a chi non sa rinunciare alla carne suina. I 

ricercatori hanno inserito nel Dna di cellule fetali di maiale il gene Fat-1, 

poi hanno usato queste cellule per clona re i maialini. Il contenuto di omega-3 

nelle carni degli animali clona ti è risultato essere molto alto, basso invece 

quello di omega-6. 

Anche se è prematuro pensare di creare allevamenti di suini transgenici ricchi 

di questi elementi preziosi per la salute, hanno concluso gli scienziati, poiché 

il maiale è un animale molto simile a noi, questi cloni potranno essere utili in 

studi sugli effetti degli omega-3 nel corpo. 

Animali geneticamente modificati per diventare fabbriche di sostanze nutrienti 

'potenziate' o addirittura di farmaci sempre più sofisticati? Le tecniche per 

raggiungere questi obiettivi ( come dimostrano gli scienziati americani che 

hanno creato maialini ogm che producono carne ricca di sostanze protettive per 

il cuore) sono da anni patrimonio di molti ricercatori nel mondo, anche se non 

sempre queste ricerche sono prive di quesiti etici. 

Con tecniche di biologia molecolare nel gennaio del 2003 sono nati in Nuova 

Zelanda nove vitelli ogm clonati in modo da produrre una volta divenuti adulti, 

latte con maggiore concentrazione di caseina. Un aiuto in questo caso più che 

alla salute alla produzione di alimenti come il formaggio. Nel 2002 da Taiwan 

arriva l'annuncio delle prime tre maialine clonate utilizzando cellule 

dell'orecchio di un maiale che hanno una caratteristica del tutto particolare: 

il loro latte contiene un fattore antiemofilia e un farmaco in grado di 

contenere la diarrea dei maialini. Ma ancora prima nel '99 ci sono due famose 

pecore che salgono alla ribalta, Polly e Molly, il cui latte promette di 

combattere l'emofilia. E tra gli animali il cui patrimonio genetico (Dna) è 

stato modificato con geni umani ci sono la mucca Rosie, dal latte arricchito con 

un integratore dietetico, e Mr Jefferson, il toro transgenico destinato generare 

mucche dal latte simile a quello materno. Ci sono anche Cupid e Diana, gli 

agnelli portatori di una proteina umana che potrebbe rivelarsi utile nei 

trapianti. Il latte di pecore e mucche è considerato una fabbrica potenzialmente 

inesauribile di farmaci oggi rari o molto costosi. Nel '97 Polly e Molly hanno 

prodotto latte con fattore IX della coagulazione, contro l'emofilia B. Nel 1994 

sono arrivate le mucche dal latte con l'anticorpo umano immunoglobulina A, che 

potenzia le difese immunitarie contro le infezioni. Nel '96 e' stata la volta 

della mucca dal latte magro e nel '95 della capra con albumina umana nel latte. 

Le pecore sono le prime candidate per produrre su larga scala latte con la 

proteina alfa-1-antitripsina (Aat) e, con esso, una nuova arma contro la fibrosi 

cistica. Insomma la schiera degli animali transgenici e' andata crescendo ogni 

anno. "Ciò che non si riesce a fare con efficienza con la produzione di farmaci 

biotech tramite la coltivazione di cellule in provetta -spiega il genetista 

Giuseppe Novelli dell'universita' di Roma Tor Vergata- si sta tentando di fare 

con gli animali, fabbriche viventi di proteine, ormoni, anticorpi umani". Queste 

sostanze si ottengono inserendo geni umani nel patrimonio genetico (Dna) 

dell'animale. Quest'ultimo viene poi clonato (di solito a partire da cellule di 

embrione, non adulte come nel caso della pecora Dolly) per ottenere organismi 

perfettamente identici. Il primo animale transgenico è stato l''oncotopo', il 

topo che nel 1988 è stato trasformato in un laboratorio unico al mondo per 

studiare il cancro. E' stato anche il primo essere vivente brevettato. Da allora 

si sono ottenuti topi senza difese immunitarie, super-resistenti ai virus, o con 

il morbo di Alzheimer, la più diffusa forma di demenza senile. Nella 'fattoria 

biotecnologica' un posto particolare spetta ai maiali, modificati per rendere i 

loro organi compatibili con l'uomo in vista dei trapianti e in questo settore 

anche in Italia ci sono studi molto avanzati.

- Spagna. Il Governo Zapatero approva la clonazione terapeutica

Il governo spagnolo includera' la clonazione terapeutica in un progetto di legge 

sulla biomedicina sotto una stretta supervisione. La vicepremier, Maria Teresa 

Fernandez de la Vega, e la ministra della Sanita', Elena Salgado, hanno 

annunciato che il consiglio dei ministri ha approvato il 24 marzo un rapporto 

sul progetto di legge che include la clonazione terapeutica e la creazione di 

banche di materiale biologico.

La nuova legge regolera' anche le banche di materiale biologico, cioe' i sistemi 

di immagazzinamento di campioni biologici o genetici, per offrire le massime 

garanzie di protezione e privacy, hanno spiegato gli esponenti del governo 

socialista. 

La clonazione, secondo la bozza preliminare, sara' sottoposta allo stretto 

controllo di un Comitato di garanzia che dovra' esaminare ogni caso concreto e 

decidere se concedere o meno il permesso per l'uso della tecnica autorizzata 

attualmente in Europa solo da Gran Bretagna, Svezia e Belgio ma nel mondo anche 

da Australia, Giappone, Corea, Israele e Singapore. E' consentita anche negli 

Stati Uniti, ma senza l'impiego di fondi pubblici federali. 

Il testo preliminare approvato dovra' ora essere discusso dalle associazioni 

scientifiche e dalle regioni per poi tradursi in un progetto di legge che dovra' 

essere approvato di nuovo dal governo prima di essere dibattuto in parlamento. 

Il ministro Salgado ha spiegato che la legge vuole "offrire garanzia giuridica e 

legale per i progressi della scienza", ma allo stesso tempo porre limiti per far 

prevalere il diritto delle persone. Carlos Martinez, presidente del Consiglio 

superiore della ricerca scientifica (Csci), ha definito la tecnica di clonazione 

"uno sviluppo straordinario per facilitare la ricerca nella medicina 

rigenerativa". Antonio Pellicer, direttore dell'Istituto valenciano sulla 

infertilita' (Ivi) ha accolto con entusiasmo l'approvazione della bozza 

preliminare sottolineando tuttavia che resta ancora "molto cammino da 

percorrere". 

La tecnica e' autorizzata in Europa solo da Gran Bretagna, Svezia e Belgio. Il 

rapporto approvato dovra' successivamente tradursi in un progetto di legge per 

essere approvato dal governo prima di essere discusso dal parlamento.

- EUROPA - Esistono posizioni variegate e difficili da armonizzare. La Gran 

Bretagna e' il paese forse piu' all'avanguardia. Il governo di Londra ha varato 

una legislazione per favorire la ricerca, tracciando pero' chiari confini e 

richiedendo requisiti di attendibilita' scientifica. Aperta anche la posizione 

di Svezia, Belgio e Olanda, che permettono la ricerca sugli embrioni e sulle 

staminali embrionali. In Francia il loro uso e' limitato solo a casi eccezionali 

e comunque a embrioni creati in provetta a scopo riproduttivo ma non piu' 

utilizzabili a questo fine. Italia, Germania, Austria e Irlanda, invece, 

continuano a dire di no a questo tipo di ricerca. 

- STATI UNITI: Dall'agosto 2001 e' possibile utilizzare i fondi pubblici 

federali solo per ricerche sulle linee di cellule staminali embrionali gia' 

esistenti. Tuttavia da allora molte universita' hanno continuato grazie a fondi 

privati. E' il caso della californiana Stanford, che ha aperto alla ricerca 

sulle staminali embrionali nel 2002. In alcuni stati come il Massachusetts tale 

attivita' e' parzialmente finanziata con fondi pubblici. 

- PAESI ASIATICI: Aperti alla clonazione umana a fini terapeutici sono la Cina e 

la Corea del Sud, dove nel febbraio 2004 e' stato clonato un embrione umano 

fatto sviluppare fino allo stadio pre-impianto. Apertura anche a Singapore, dove 

si studiano cellule staminali da utilizzare per studiare malattie umane, in 

particolare nuove linee cellulari non umane, ma utilizzabili per curare malattie 

dell'uomo. L'India e' aperta all'uso di ovociti fecondati in sovrannumero. Il 

Giappone non ha una legge sulla clonazione terapeutica, ma ammette sia l'uso di 

ovociti fecondati in sovrannumero, sia la possibilita' di importare linee 

cellulari ottenute da staminali embrionali. 

- Italia. Staminali di topo nello spazio

Cellule staminali di topo in orbita per studiare, in assenza di gravita', 

l'osteoporosi: l'esperimento avverra' sulla navetta russa Soyuz, che 

trasportera' sulla Stazione Spaziale Internazionale le cellule staminali isolate 

a Genova e contenute in bioreattori prodotti a Livorno. Lo ha comunicato il 

coordinatore della ricerca, Ranieri Cancedda dell'universita' di Genova e 

direttore del Laboratorio di medicina rigenerativa dell'Istituto Nazionale per 

la Ricerca sul Cancro (Ist). La navetta Soyuz 12 S, che sara' lanciata la 

prossima settimana dalla base russa di Baikonur per raggiungere una Stazione 

spaziale internazionale, portera' a bordo della Stazione Spaziale Internazionale 

le cellule staminali estratte dal midollo osseo e isolate dal gruppo di ricerca 

diretto dal professore. Alla base dell'esperimento c'é un'equipe internazionale, 

composta dai dottori Yi Liu, Natalija Pujic e Massimiliano Monticone, che 

utilizzera' speciali bioreattori fabbricati a Livorno, una sorta di incubatori 

automatici a impulsi radio preprogrammati. 

"Le modificazioni dello scheletro che si osservano dopo la permanenza nello 

spazio sono simili a quelle che si vedono durante l'invecchiamento e in pazienti 

osteoporotici -ha spiegato Cancedda-. Le cellule staminali infatti, in assenza 

di gravita', formano osso durante il loro differenziamento in cellule". "Perciò 

gli studi sul comportamento delle cellule staminali in assenza di gravita', 

aiuteranno a capire meglio le cause di questa malattia". Alla fine del viaggio, 

tra una decina di giorni, all'Ist verranno dunque confrontate le modificazioni 

subite dalle cellule staminali andate in orbita, rispetto ad altre restate nei 

laboratori genovesi. Cancedda aveva gia' tentato un esperimento simile sullo 

Space Shuttle Columbia, ma la missione si era conclusa tragicamente con 

l'esplosione della navicella, durante il rientro, nel febbraio del 2003. 

L'esperimento, finanziato dalle agenzie spaziali europea (ESA) e italiana (ASI), 

prevede che una volta a Terra le cellule che hanno viaggiato a bordo della 

Stazione Spaziale Internazionale saranno analizzate alla ricerca dei geni 

coinvolti nel processo di impoverimento del tessuto osseo. Il prossimo passo 

sara' mandare in orbita dei topi, all'interno di "supergabbie" chiamate Mouse 

Drawer System (MDS), in un esperimento previsto per l'inizio del 2008 e 

finanziato dall'ASI. I topi, ha detto Cancedda, resteranno in orbita per cento 

giorni. Anche in questo caso l'obiettivo dell'esperimento è andare a vedere in 

dettaglio le cause della perdita di minerali nelle ossa. A questo scopo saranno 

utilizzati topi geneticamente modificati in modo da osservare che cosa accade 

quando alcuni geni vengono disattivati. Nello stesso tempo saranno recuperate le 

cellule dai topi in modo da studiare gli effetti che la lunga permanenza in 

assenza di gravita' ha avuto sul loro comportamento.

- Citta' del Vaticano. Da Seul un neocardinale attivo contro la ricerca con le 

staminali embrionali

Uno strenuo difensore della "cultura della vita", attento al dialogo 

interreligioso e promotore di una capillare mobilitazione cattolica. Monsignor 

Nicholas Cheong Jin-Suk, arcivescovo di Seoul ed amministratore apostolico di 

Pyongyang, è il primo cardinale coreano dopo la creazione del card. Stephen Kim 

Sou-Hwan, oggi in pensione, avvenuta 37 anni fa. Il prelato, 74 anni, è nato a 

Seoul il 7 dicembre del 1931. Ordinato sacerdote il 18 marzo 1961, è stato 

consacrato vescovo della diocesi di Cheong Ju il 3 ottobre 1970 ed arcivescovo 

della capitale il 29 maggio 1998: con la nomina ha preso il posto del cardinal 

Kim, di cui il Papa ha accettato le dimissioni, ed è diventato anche 

amministratore apostolico di Pyongyang, capitale della parte nord della 

penisola. Cheong Jin-suk è noto per il suo impegno nella lotta contro la 

disparita' sociale sud-coreana: ha parlato molte volte in favore di una politica 

"più vicina agli esseri umani e più attenta alla fascia debole della 

popolazione". Molto impegnato anche nel dibattito sulla ricerca sulle cellule 

staminali, è stato particolarmente fermo nel condannare la ricerca sulle cellule 

embrionali condotta dal professor Hwang nel Paese ed ha creato un "Fondo per la 

vita" finalizzato a raccogliere il denaro per la ricerca sulle cellule staminali 

adulte. 

La sua caratteristica di alfiere della vita in una nazione che ha investito 

risorse ingenti nelle applicazioni mediche della manipolazione genetica, lo 

hanno portato a scrivere, in un messaggio per il Natale 2005: "Se gli scienziati 

si ostinano a manipolare la vita umana nella loro coscienza e nella 

sperimentazione non potremo prevedere quale sara' il nostro futuro". Ha fatto 

dedicare la "Via Crucis" della Quaresima del 2005 al tema della difesa della 

vita legando a ciascuna delle 14 "stazioni" che la compongono a altrettanti temi 

insidiati dallo sviluppo delle biotecnologie. 

Nell'autunno 2002 mons. Cheong-Jin-Suk, ha aperto con una messa, l'assise della 

Federazione Mondiale delle Associazioni dei Medici Cattolici svoltasi a Seoul 

proprio per calare in un contesto asiatico la mediazione tra i principi di base 

dell'ortodossia cattolica e gli spazi propri della ricerca scientifica. 

- Germania. Staminali nei testicoli di topi simili alle embrionali

Cellule staminali con potenzialita' simili a quelle degli embrioni sono state 

isolate per la prima volta dai testicoli di topolini. La scoperta, dell'equipe 

di Gerd Hasenfuss della Georg-August-University di Goettingen, Germania, 

pubblicata sulla rivista Nature. Le cellule isolate dai testicoli di topo 

adulto, battezzate 'staminali multipotenti della linea germinale' sono capaci di 

sviluppare spontaneamente tutti e tre i tessuti basilari di un embrione e di 

sviluppare numerosi organi quando iniettate in embrioni. Se la presenza di 

queste staminali fosse confermata sui testicoli umani, si aprirebbero le porte 

alla medicina rigenerativa con staminali malleabili al pari di quelle embrionali 

ma eliminando ogni dilemma etico sull'uso di embrioni per prelevare staminali 

totipotenti.

Anche un gruppo di ricercatori dell'Universita' La Sapienza di Roma sta 

lavorando sulla stessa pista dei colleghi tedeschi che hanno identificato 

cellule staminali dalle caratteristiche del tutto simili a quelle embrionali 

(cioé tuttofare), ma ottenute dal testicolo di topi adulti. Tuttavia i fondi 

richiesti dagli scienziati romani ad una commissione nazionale per proseguire 

questi studi non sono stati assegnati. "La ricerca dei biologi di Goettingen 

-spiega Mario Stefanini, professore di istologia ed embriologia all'ateneo 

romano- è molto importante e apre una grande prospettiva per la terapia 

cellulare. E anche noi stiamo da anni studiando e coltivando le cellule 

staminali spermatogoniali, tuttavia abbiamo pochissimi finanziamenti e ad una 

recente richiesta di risorse per un progetto in questa area non c'é stata 

risposta. La ricerca italiana potrebbe essere all'altezza dei migliori centri 

del mondo ma i fondi sono davvero inappropriati". Quanto alla ricerca annunciata 

dai tedeschi, Stefanini ha spiegato che la vera novita' sta nel fatto che gli 

studiosi di Goettingen sono riusciti ad ottenere cellule staminali pluripotenti, 

simili in tutto a quelle embrionali, dai testicoli di topo adulto (un anno fa 

alcuni giapponesi avevano descritto queste cellule in topi neonati); ma ciò che 

è davvero stupefacente è che stimolando opportunamente queste cellule sono 

riusciti ad ottenere i vari tipi di cellule specializzate come cardiomiociti, 

epidermociti, neuroni per differenti tessuti. "Se si riuscisse a riprodurre 

tutto questo nell'uomo estraendo le staminali dal tessuto testicolare, allora la 

strada per la terapia cellulare sarebbe molto più vicina. Ma nell'uomo la 

biologia di queste cellule è meno conosciuta e le cellule staminali 

spermatogoniali umane potrebbero comportarsi in maniera differente da quelle del 

topo". 

Sono molto incoraggianti, con le dovute cautele scientifiche, i primi commenti 

alla scoperta di alcuni ricercatori tedeschi che hanno identificato nei 

testicoli di topi adulti cellule staminali con caratteristiche simili a quelle 

embrionali. "Le cellule trovate nei testicoli di topi adulti sono staminali 

embrionali a tutti gli effetti; ed è la prima volta in assoluto che staminali 

embrionali sono isolate da tessuti adulti", spiega il genetista Giuseppe Novelli 

dopo aver letto l'articolo di Nature. "Ora la possibilita' di terapie cellulari 

contro gravi malattie si avvicina. Nei nostri laboratori stiamo cercando una 

cellula simile nella placenta ne abbiamo gia' caratterizzata una e in meno di un 

anno dovremmo ultimare tutte le prove per dimostrare che si potrebbe trattare di 

una staminale embrionale". "Se risponde al vero la scoperta dei ricercatori 

tedeschi è fondamentale -aggiunge Cesare Peschle, biologo molecolare 

dell'Istituto superiore di sanita'. Questa strada poteva essere percorsa anche 

prima visto che da staminali totipotenti derivano le cellule germinali e 

somatiche del testicolo". Novelli spiega che secondo i ricercatori tedeschi 

queste staminali identificate nei testicoli dei topi hanno l'impronta molecolare 

delle cellule embrionali. Poi, quando sono trapiantate in embrioni si comportano 

tal quali a cellule embrionali e sviluppano vari tipi di organi. Infine se 

iniettate in topi 'nudi' (ovvero privi di sistema immunitario) danno tumori, 

prova chiave per dimostrare che una cellula è una staminale embrionale. "Queste 

staminali sono dunque embrionali a tutti gli effetti. La notizia è 

importantissima il prossimo passo è identificare queste stesse cellule negli 

uomini". 

- Ue. Petizione per fondi alle staminali embrionali

Mentre il Parlamento europeo esamina il settimo programma quadro sulla ricerca, 

il Congresso Mondiale per la Liberta' di Ricerca Scientifica 

(www.freedomofresearch.org) e l'Associazione Luca Coscioni hanno lanciato una 

petizione che chiede "la possibilita' di finanziare (quantomeno) progetti di 

ricerca sulle cellule staminali derivate da embrioni soprannumerari" e di 

estendere "la finanziabilita' ai progetti di ricerca che utilizzano la tecnica 

del trasferimento del nucleo cellulare (impropriamente detta "clonazione 

terapeutica")".

Nel corso dell'ultimo consiglio dei ministri europei della ricerca i 

rappresentanti di Germania, Austria, Italia, Polonia, Malta e Slovacchia si sono 

opposti al finanziamento di ricerche sulle cellule staminali nell'ambito del 

settimo programma quadro che stabilira' i criteri di assegnazione dei fondi 

europei per il periodo 2007-2013.

La petizione e' stata depositata da Piergiorgio Strata, direttore del Rita 

Levi-Montalcini Center for Brain Repair e conta tra le prime adesioni numerose 

personalita' del mondo della scienza come:

- Donnal Thomas (Premio Nobel per la Medicina - Fred Hutchinson Cancer Research 

Center - Seattle USA); 

- Herbert A. Hauptman (Premio Nobel per la Chimica - USA); 

- Jerome Friedman (Professore emerito al MIT - Cambridge USA); 

- Mile'ne Baum (Docente di bioetica all'Universite' Catholique di Louvain - 

Belgio); 

- Daniel Perry (Vice presidente dell'American Cohalition for the advancement of 

the Medical Research - USA); 

- Paul Janiaud (Direttore di ricerca all'INSERM - Francia); 

- Krishna B. Garg (Professore emerito all'universita' del Rajasthan - India); 

- Bernard Siegel (Direttore del Genetics Policy Institute - USA); 

- Marc Peschanski (Direttore di ricerca all'INSERM - Francia); 

- Vlad Brumfeld (Senior Staff Scientist del Weizmann Institute - Israele); 

- Stephen Hauschka (Professore di Biochimica alla Washington University - USA); 

- Giulio Cossu (Direttore Istituto Cellule Staminali di Milano - Italia); 

- Anders Björklund (Professore all'Universita' di Lund - Svezia); 

- James Hugues (Direttore dell'Insitute for Ethics and Emerging Technologies - 

USA); 

- Bruno Colombo (Ricercatore all'INSERM - Francia); 

- Rafael Gallego (Professore all'Universita' di Granada - Spagna); 

- Bernard Zalc (Direttore di ricerca all'INSERM - Francia); 

- Ofra Balaban (Presidente della Patient Fertility Association - Israele); 

- Arthur Caplan (Centro di Bioetica dell'Universita' di Pennsilvania - USA); 

- Elena Cattaneo (Direttore Laboratorio su Cellule Staminali e Malattie 

Degenerative dell'Universita' Statale di Milano - Italia); 

- Erik Remaut (Dipartimento di Biologia Molecolare dell'Universita' di Gent - 

Belgio); 

- Georges Rapoport (Istituto Pasteur di Parigi - Francia). 

Tra i primi eurodeputati che hanno firmato la petizione: Andrew Duff (LibDem - 

Regno Unito); Baroness Sarah Ludford (Libdem - Regno Unito); Michael Cashman 

(Labour - Regno Unito); Richard Corbett (Labour - Regno Unito); Antoine Duquesne 

(MR - Belgio); Fre'dre'rique Ries (MR - Belgio); Marc Tarabella (PS - Belgio); 

Jeanine Hennis-Plasschaert (VVD - Paesi Bassi); Jules Maaten (VVD - Paesi 

Bassi); Martine Roure (PS - Francia); Karin Riis-Jorgensen (Danmarks Liberale 

Parti - Danimarca); Luis Yanez-Barnuevo (PSOE - Spagna); Raimon Obiols I Germán 

(PSOE - Spagna); Raul Romeva I Rueda (Iniciativa Per Catalunya Verds - Spagna); 

Pasqualina Napoletano (Ds-Italia); Claudio Fava (Ds - Italia); Giovanni 

Berlinguer (Ds - Italia); Marta Vincenzi (Ds - Italia), Marco Pannella ed Emma 

Bonino (Rosa nel Pugno - Italia). 

Per maggiori informazioni sull'iniziativa si prega di contattare al Parlamento 

europeo Nicola Dell'Arciprete (0032 2 2837120). 

- Italia. Con la legge 40 i centri rischiano la chiusura

"In Italia partiamo da basi molto forti con centri di eccellenza all'avanguardia 

che però rischiano di essere annientati dal blocco dell'attivita' di ricerca 

causato dalla legge e allora saremo spettatori passivi della nuova frontiera 

della medicina, come i ricercatori algerini e tunisini". Lo ha detto il 

presidente della societa' italiana della riproduzione, Luca Gianaroli, nel corso 

del convegno internazionale su "Cellule staminali: promesse e realta'" 

organizzato dall'Universita' dell'Aquila. Gli esperti italiani hanno puntato il 

dito contro la legge 40 del 2004 "che impedisce l'utilizzo dell'embrione e della 

cellule staminali embrionali". Secondo Gianaroli, "in Italia si avranno due 

scenari: nel primo la concorrenza dei paesi limitrofi ci portera' via, nella 

migliore delle ipotesi, i pazienti, nella peggiore, i tecnici che qui non 

possono fare il proprio lavoro; nel secondo, altrettanto pericoloso, ci sara' 

l'assuefazione, l'adattamento della classe medica, completamente prona alla 

politica, che non avra' più autonomia di trattare i pazienti". Gli esperti 

intervenuti al convegno hanno costituito un gruppo di lavoro permanente che 

avra' il compito di chiedere maggiori attenzioni e fondi da parte delle 

istituzioni e la riforma della legge 40. In tal senso il professor Ettore 

Cittadini, dell'universita' di Palermo, ha sottolineato "che non si vuole 

cambiare la legge che vieta la riproduzione di cellule staminali, questo sia a 

livello di centrodestra sia di centrosinistra, per non inimicarsi la Chiesa, ma 

non si capisce come in nazioni più cattoliche, come Spagna e Polonia, ci sia una 

completa liberta'".

- Usa. Tra 5 anni applicazioni cliniche con le staminali embrionali

"Al massimo tra cinque anni ci sara' la prima applicazione clinica della ricerca 

delle cellule staminali embrionali per la cura di alcuni gravi patologie 

cardiache, del sangue, del sistema nervoso, muscolari e ossee". Lo ha detto il 

professore Yuri Verlinsky, direttore del Reproductive Genetic Institute di 

Chigaco (Usa), uno dei maggiori esperti mondiali della ricerca sulle cellule 

staminali, intervenendo all'Aquila lo scorso 25 marzo ad un convegno 

internazionale. "Ci sono alcune aree di ricerca che hanno gia' raggiunto ottimi 

risultati, molto presto dalla sperimentazione si passera' all'applicazione 

clinica. Chi predice tempi più lunghi non è a conoscenza del processo". Secondo 

lo studioso americano, "la ricerca sulle cellule staminali rappresenta l'inizio 

di una nuova medicina destinata a cambiare profondamente il sistema farmaceutico 

tradizionale". "Il sistema sara' diverso tratteremo farmacologicamente le 

cellule e poi le cellule tratteranno il soggetto perché conoscono meglio il 

paziente. Questo risolvera' il problema della farmacologia di come portare il 

farmaco sulla parte malata". In riferimento alla tempistica, il professore 

americano ha sottolineato "che non è dettata dallo stato della ricerca, ma 

quanto dall'accettazione delle aziende farmaceutiche, che hanno investito molto 

nei metodi tradizionali, e dalla politica". "E' un circolo vizioso se le aziende 

investiranno, si fara' presto, se no il processo si rallentera'". 

- Italia. Piero Fassino: Sono favorevole alla libera ricerca sulle staminali

"Rispetto l'opinione della dottoressa Binetti ma la sua e' una opinione 

personale". Piero Fassino, intervistato a 'Controcorrente' trasmissione di Sky 

Tg24, ribadisce la sua diversita' di vedute sul tema della procreazione 

assistita e sulla legge che regola l'aborto dalla neuropsichiatra infantile 

candidata della Margherita ed esponente di spicco del movimento che ha 

contestato il referendum sulla procreazione. " Sono favorevole alla libera 

ricerca sulle staminali ", ribadisce il segretario dei Ds che ricorda di aver 

proposto di "riaprire una discussione su questa brutta legge per cercare 

un'ampia condivisione in Parlamento per migliorarla". Riguardo alla legge 194, 

il segretario della Quercia dice che "va tutelata" perche' e' una buona legge ed 

e' favorevole 'ad una verifica se serve a migliorarne l'applicazione". A 

differenza della candidata della Margherita al Senato, Fassino e' contrario 

all'impiego dei volontari nei consultori familiari. "Sono contrario a 

trasformare i consultori in luoghi di battaglia politica o di crociata. Occorre 

affidare l'applicazione della legge alle persone che hanno la capacita' le 

competenze e la preparazione, anche psicologica, per poter affrontare questo 

impegno". A questo proposito Fassino ricorda che quando si batteva a favore del 

referendum sulla procreazione assistita, in una iniziativa pubblica, fu 

disturbato continuamente da un giovane che gli gridava "assassino". "Non vorrei 

che una simile persona faccia il volontario in un consultorio".

- Italia. Un convegno a Palermo per studiare l'invecchiamento

Lo studio del genoma e delle cellule staminali per scoprire i segreti di come 

invecchia e si ammala il corpo umano è il tema della 3/a conferenza 

internazionale di Genomica funzionale all'invecchiamento. Il convegno, 

organizzato anche dall'Ismet e dall'Universita' degli Studi di Palermo, che è 

iniziato il 29 marzo nel capoluogo siciliano e si concludera' il prossimo 1 

aprile e nei 4 giorni di sessioni scientifiche si confronteranno studiosi e 

ricercatori di tutto il mondo con l'obiettivo di promuovere la genomica per 

svelare le meccaniche di base nei processi di senescenza. La conferenza è 

presieduta dallo scienziato olandese Jan Vijg, responsabile del Buck Institute 

for Age research della California. La genomica è una branca della biologia 

molecolare che si occupa dello studio degli organismi viventi. In particolare 

della struttura, contenuto, funzione ed evoluzione del genoma, ovvero l'insieme 

dei geni dell'organismo vivente. Una scienza che non promette soluzioni 

taumaturgiche: insomma nessun elisir dell'eterna giovinezza, ma ricerche e dati 

concreti per migliorare la qualita' della vita. "C'é molta tecnologia nella 

nostra ricerca -spiega il prof. Vijg- di sicuro i nostri sono metodi scientifici 

che aiuteranno a scoprire i segreti dell'invecchiamento del corpo umano. Il 

primo obiettivo, da raggiungere i medio termine, è definire come e perché si 

invecchia. Poi si trattera' di agire per rallentare i processi degenerativi". 

E' chiaro che l'ipotesi di allungare la vita e migliorarne la qualita' non 

portera' alla scoperta di alcun elisir dell'eterna giovinezza. Come spiega Bruno 

Gridelli, direttore scientifico dell'Ismet: "Chi si aspetta da noi situazioni 

miracolose rimarra' deluso; quello che si può e si deve ricercare è che la 

formula di invecchiare è meglio".

Ma se la genomica offre nuove opportunita' che sono direttamente connesse 

all'evoluzione tecnico scientifica della nostra societa', emerge pure che il 

miglioramento dello standard di qualita' della vita non sempre, alla lunga 

risulta alleato della nostra longevita'. "Noi ci occupiamo -spiega Calogero 

Caruso che dirige il gruppo di studio si immuno-senescenza dell'universita' di 

Palermo- delle connessioni tra le malattie infiammatorie, come l'Alzheimer e 

alcune patologie cardio-vascolari e la longevita'. E siamo di fronte a un bel 

paradosso dell'evoluzione. In pratica, grazie a studi di associazioni che 

mettono a confronto i parametri di soggetti malati, sani e ultracentenari, 

stiamo delineando una tesi che spieghera' come con l'avanzare dell'eta', tutti 

quei soggetti caratterizzati da un profilo genetico High responder, tale da 

difenderli da aggressioni batteriche, saranno maggiormente a rischio di malattie 

infiammatorie".

Uno dei principali temi scientifici che verra' trattato nel corso della 

conferenza è lo studio delle cellule staminali in rapporto nel loro ruolo 

dell'invecchiamento. Di questo tema si occuperanno tre sessioni scientifiche 

dedicate a comprendere i sistemi che regolano il mantenimento funzionale delle 

cellule staminali nel corso della vita. Altri approfondimenti verranno compiuti 

sulla capacità di rinnovamento di organi e tessuti.

- Spagna. Zapatero sostiene la ricerca e si scontra con la Chiesa

La coscienza personale non puo' mettere freni al progresso della ricerca con 

cellule staminali. Il presidente del Governo, Jose Luis Rodriguez Zapatero, ha 

dimostrato cosi' il suo sostegno agli studi con le staminali embrionali "dal 

rigore morale ed etico" e ha difeso, a fronte della condanna del presidente 

della Conferenza episcopale spagnola (CEE), Ricardo Bloquez, che "nulla puo' 

essere piu' morale che preservare la salute, curare la malattia, evitare la 

sofferenza e il dolore".

Il capo del Governo ha approfittato dell'inaugurazione a Siviglia del maggior 

centro spagnolo destinato alla ricerca in terapia cellulare e medicina 

rigenerativa per difendere le leggi sulla riproduzione assistita e la 

biomedicina, che entreranno in vigore nei prossimi mesi.

"La Spagna e' un Paese con valori profondi, una radicata coscienza morale e una 

chiara concezione dei suoi doveri etici", ma la ricerca con le staminali, 

secondo Zapatero "puo' essere affrontata con determinazione e senza freni 

artificiali imposti da considerazioni ortodosse che, anche se legittime 

nell'ambito della coscienza personale, non possono essere imposte 

collettivamente per frenare il progresso".

Bloquez nella critica alle leggi sulla fecondazione e la ricerca, aveva 

avvertito che la manipolazione delle "fonti della vita", oltre ad essere 

"immorale" e' "enormemente rischiosa". "Un embrione non e' un ammasso ne' un 

cumulo indifferenziato di cellule, e' un soggetto, una nuova individualita', 

qualcuno, non semplicemente qualcosa, all'inizio del suo ciclo vitale", aveva 

sostenuto il prelato davanti all'assemblea plenaria della CEE.

Il Centro Andaluso di Biologia Molecolare e Medicina Rigenerativa (CABIMER), 

diretto da Bernat Soria e inaugurato il 28 marzo scorso, e' gia' divenuto un 

centro di riferimento per scienziati nazionali e internazionali. Nei suoi piu' 

di 9.140 metri quadrati, in cui sono stati investiti oltre 15 milioni di euro, 

circa 250 ricercatori cercheranno nuovi strumenti terapeutici e diagnostici per 

combattere malattie come il diabete, il cancro o altre patologie collegate al 

sistema immunitario.

Zapatero ha evidenziato come con questo centro la Spagna si pone all'avanguardia 

della ricerca in biomedicina, su cui il Governo ha investito aumentando i fondi 

di un 39% all'anno.

- Usa. Scoperte cellule staminali primitive in tessuto adulto simili a quelle 

embrionali

La Moraga Biotechnology Corporation (Los Angeles, California) ha annunciato la 

scoperta di cellule staminali primitive in tessuti adulti con proprieta' simili 

a quelle embrionali. Gli scienziati della Moraga hanno riscontrato la capacita' 

di queste cellule staminali adulte di differenziarsi in quasi ogni tessuto e 

organo del corpo umano, incluso spermatogoni. Queste cellule sembrano essere 

contenute nei tessuti adulti come cellule staminali del blastomero.

Gli scienziati hanno inoltre rilevato che queste cellule particolari sono 

situate in grande quantita' ovunque nel corpo umano. Al fine di isolare e 

purificare queste cellule, la societa' ha sviluppato un metodo semplice ed 

economico senza la necessita' di espanderle fuori dal corpo. Come spiega un 

portavoce della Moraga, queste cellule potranno essere applicate a tessuti 

danneggiati (cuore, cervello, pelle, cartilagine, ecc.) facendo uso di sole 

cellule staminali non modificate appartenenti al paziente stesso.

- Israele. Record di articoli scientifici pro capite sulle cellule staminali

Basandosi sul numero di abitanti del Paese, gli scienziati israeliani sono gli 

autori piu' prolifici di articoli pubblicati in riviste scientifiche riguardo 

alla ricerca con le cellule staminali. Sono solo sesti gli scienziati 

statunitensi. Questi i risultati di uno studio pubblicato dalla Central Library 

of the Research Center Jülich in Germania.

Raphael Ball, direttore del Centro e autore dello studio, ha detto a The 

Scientist che cio' e' il risultato dell'investimento e dell'impegno di tutto il 

Paese sulla ricerca con le staminali, ma anche del grado di efficienza nella 

distribuzione delle risorse scientifiche e finanziarie.

Dal 2000 al 2004, gli scienziati israeliani hanno pubblicato 113 articoli per 

ogni milione di cittadini, seguiti da Svezia (con 82 articoli), Svizzera (76), 

Olanda, Austria, Stati Uniti (47), Gran Bretagna (44), Canada (41), Germania e 

Finlandia (40). 

Per quanto riguarda invece il numero assoluto di pubblicazioni sulle cellule 

staminali, gli scienziati Usa hanno di gran lunga superato i colleghi di altri 

Paesi, con un totale di 13.663 articoli, ovvero il 42% di tutti gli articoli 

pubblicati nel mondo. Segue la Germania con il 10,2%, il Giappone, la Gran 

Bretagna, la Francia, l'Italia, il Canada, l'Olanda, la Spagna e la Svezia. Gli 

israeliani hanno pubblicato un totale di 690 articoli fra il 2000 ed il 2004.

Per Dov Zipori, del Dipartimento di Biologia cellulare molecolare presso 

l'Istituto di Scienze Weizmann in Israele, le ragioni di questi risultati sono 

fondamentalmente due: 1. I primi passi della ricerca sulle staminali sono stati 

fatti proprio in Israele nei primi anni '60; 2. il Governo israeliano sostiene 

la ricerca piu' di quanto non facciano altri governi. "Non abbiamo le 

restrizioni poste invece agli scienziati statunitensi, ai quali e' proibito 

derivare linee di cellule staminali utilizzando il finanziamento pubblico", ha 

detto Zipori.

- Usa. Kansas. Camera dei Deputati boccia legge che avrebbe bandito la 

clonazione "ibrida"

Una proposta di legge per la messa al bando della clonazione ibrida uomo-animale 

e' stata bocciata lo scorso 23 marzo dalla Camera dei Deputati. Sono stati 63 i 

voti contrari e 52 i favorevoli alla proposta della deputata repubblicana Mary 

Pilcher Cook, che avrebbe criminalizzato il tentativo di creare embrioni ibridi 

o forme di vita non-umane impiegando tessuti del cervello umano. Il reato 

sarebbe stato punito con l'incarcerazione fino a cinque anni ed una sanzione di 

un milione di dollari.

Gli oppositori della messa al bando hanno ribadito che l'assemblea legislativa 

ha bisogno di piu' tempo per studiare la questione, e che il divieto avrebbe 

rischiato di porre ostacoli ingiustificati e prematuri alla ricerca. 

- Usa. Mississipi. Bocciato in Senato divieto della ricerca con le staminali

Una proposta di legge per la messa al bando della ricerca con le cellule 

staminali e' stata bocciata lo scorso 22 marzo da una commissione del Senato. 

House Bill 1202 era stato proposto e pubblicizzato da gruppi anti-abortisti come 

un divieto della clonazione umana. Ma, secondo i sostenitori della ricerca, 

avrebbe proibito ogni tipo di ricerca con le cellule staminali nello Stato.

A guidare la battaglia a difesa della liberta' di ricerca un leader inaspettato: 

Jack Reed Jr., figlio di un eminente esponente del Partito Repubblicano, e noto 

rappresentante del movimento cristiano per la vita. Reed, insieme alla moglie, 

ha fondato People of Faith for Stem Cell Research (http://www.pfaith.org), una 

organizzazione nazionale cristiana a favore della ricerca con le staminali.

- Usa. Spot elettorale sulla politica proibizionista dei repubblicani sulla 

ricerca con le staminali

Dallo scorso 27 marzo e' disponibile su internet un nuovo spot elettorale che 

sottolinea l'atteggiamento ostile dei candidati repubblicani verso la ricerca 

con le cellule staminali. Joe Wineke, Segretario del Partito Democratico del 

Wisconsin, nel presentare il nuovo spot ha detto: "I Repubblicani come John Gard 

e Mark Green (ndr. rispettivamente candidato repubblicano al Congresso e 

candidato a Governatore dello Stato) esprimo posizioni contrarie alla 

maggioranza dei cittadini del Wisconsin, che sostiene la ricerca con le 

staminali e il suo potenziale terapeutico. .. Piu' i cittadini conoscono Mark 

Green, piu' scopriranno quanto e' lontano dai loro valori. L'opposizione alla 

ricerca con le staminali di Mark Green e' solo un esempio fra i tanti della sua 

agenda estremista. Le famiglie del Wisconsin possono davvero permettersi un 

Governatore che sosterrebbe un programma estremista, cosa che condannerebbe la 

speranza di milioni di persone che sono in attesa di cure contro le malattie 

piu' terribili di questo mondo?"

Lo spot elettorale e' disponibile su questo sito 

http://www.dccc.org/video/gards_choice.wmv

- Canada. Il trapianto di cellule staminali puo' riparare il midollo spinale nei 

topi

Cellule staminali prelevate dal cervello dei topi puo' riparare il tessuto del 

midollo spinale e ridare mobilita' ai ratti paralizzati. Questi i risultati di 

uno studio della Krembil Neuroscience Centre del Toronto Western Research 

Institute e della University of Toronto pubblicato lo scorso 29 marzo sul US 

Journal of Neuroscience.

Il gruppo di ricercatori ha estratto cellule staminali dal cervello di topi 

adulti e le ha trapiantate nella spina dorsale spezzata dei topi. Queste cellule 

hanno cominciato a rigenerare uno strato isolante intorno alle fibre nervose che 

trasmettono segnali dal cervello. La distruzione di questo strato isolante, la 

mielina, e' cio' che causa la paralisi dopo una lesione al midollo spinale. Nei 

casi in cui i trapianti di cellule staminali hanno rigenerato la mielina, i topi 

hanno mostrato segni di miglioramento e hanno cominciato a camminare con 

migliore coordinazione.

- Corea del Sud. Hwang licenziato dalla sua universita'

L'Universita' Nazionale di Seoul ha ufficialmente licenziato Hwang Woo-suk, il 

ricercatore sulle cellule staminali che aveva fabbricato le prove di alcune sue 

pubblicazioni scientifiche. La decisione dell'ateneo coreano e' solo simbolica, 

in quanto Hwang si era dimesso gia' nel dicembre 2005.

Il licenziamento avra' comunque qualche ripercussione sulla liquidazione dello 

scienziato, che sara' per questo dimezzata. Inoltre Hwang non potra' essere 

assunto dal Governo per cinque anni. 

L'universita' ha anche annunciato di voler sospendere o diminuire lo stipendio 

dei sei professori che facevano parte della equipe di Hwang.

- Usa. Missouri. Nuova sconfitta per gli oppositori del referendum per la 

ricerca sulle staminali

La Corte d'Appello del Missouri ha respinto lo scorso 28 marzo un ricorso contro 

un referendum per la ricerca con le staminali. A detta dei gruppi che si battono 

contro questa ricerca, il testo del quesito referendario e' ingannevole e 

protegge tecniche di laboratorio per la clonazione di cellule, che gli 

oppositori considerano clonazione umana. La Corte, con un voto 2-1, ha 

confermato la sentenza di primo grado 

(http://staminali.aduc.it/php_artshow_5067_1_ta_l25.html), sostenendo che il 

testo e' chiaro e preciso.

Con questa decisione, i promotori del referendum, la Missouri Coalition for 

Lifesaving Cures potra' continuare ora a raccogliere le firme necessarie per 

inserire il quesito nelle schede elettorali del prossimo novembre.

- Germania. Cellule staminali colte in flagrante

Un acquario d'acqua dolce, nuovo terreno di gioco per la ricerca con le 

staminali? Sì, per alcuni ricercatori di Tubinga e Kiel, che vi allevano 

esemplari del minuscolo polipo Idra, la cui struttura corporea trasparente e 

primordiale consente di gettare un nuovo sguardo sulla riproduzione e la 

mobilita' delle cellule staminali durante la maturazione dell'organismo. Questa 

possibilita' e' data da un intervento di tecnologia genica, mai riuscita finora 

sui celenterati. Thomas Bosch, Joerg Wittlieb, Konstantin Khalturin, Friederike 

Anton-Erxleben dell'universita' di Kiel, così come Jan Lohmann dell'Istituto 

Max-Planck di Tubinga, hanno inserito negli embrioni composti di due-otto 

cellule del polipo, una struttura genica contenente, tra l'altro, le istruzioni 

per produrre la proteina fluorescente verde GFP. Cosi' facendo hanno ottenuto, 

per la prima volta, dei polipi transgenici, la cui mutazione genetica puo' 

essere trasmessa alla seconda generazione. L'équipe ne riferisce su Proceedings 

dell'Accademia nazionale delle scienza Usa (10.1073/pnas.0510163103) e spiega 

come sia stato possibile osservare ad occhio nudo (letteralmente) il destino di 

alcune singole cellule nel momento in cui si trasformavano e maturavano 

nell'organismo. E' possibile che in questo modo si possano esaminare piu' 

agevolmente le basi evolutive dei meccanismi cellulari anche degli essere 

viventi pluricellulari. Oltre tutto perche' l'Idra, come tutti i celenterati, e' 

composta da non piu' di tre linee cellulari differenti. E non e' trascurabile il 

fatto che la cnidaria (nome scientifico dei celenterati) appartenga a una specie 

animale risalente a 600 milioni di anni fa, quindi all'origine di tutti gli 

esseri pluricellulari. 

- Francia. Ustione della pelle curata con le cellule staminali

Per la prima volta, una bruciatura della pelle per irradiazione e' stata curata 

e guarita tramite trapianto di cellule staminali provenienti dal midollo osseo 

dello stesso paziente. La terapia cellulare innovativa e' stata presentata, il 

24 marzo, da Jean-Jacques Lataillade, direttore del laboratorio di ricerca del 

centro di trasfusione sanguigna dell'esercito, durante la visita del ministro 

della Difesa al centro di ricerca dei servizi sanitari di Grenoble. Finora 

questo tipo di trattamento era stato realizzato solo su animali.

L'intervento ha avuto luogo un mese e mezzo fa su un giovane operaio, vittima di 

un incidente all'estero. L'uomo aveva manipolato senza precauzione una cinepresa 

contenente una fonte radioattiva e, nei giorni successivi, gli si erano formate 

sulle dita della mano destra le caratteristiche bruciature da irradiazione, che 

di solito portano all'amputazione. "Per evitarla, abbiamo prelevato del midollo 

osseo dal paziente e abbiamo isolato le cellule staminali mesenchimali li' 

contenute". Queste cellule staminali, capaci di trasformarsi in cellule 

dell'epidermide, sono poi state coltivate in laboratorio con dei fattori di 

crescita "nelle condizioni conformi a quelle prescritte dall'agenzia di 

sicurezza sanitaria dei prodotti sanitari (Afssaps)", precisa Lataillade. Infine 

sono state trapiantate. La mano del giovane ha ritrovato il suo aspetto normale 

e la sensibilita', lui si e' completamente ristabilito e sono spariti i 

fortissimi dolori che provava. "Non si tratta di un esperimento clinico, ma di 

un trattamento compassionevole, autorizzato dall'Afssaps di fronte a 

un'irradiazione", insiste il direttore del laboratorio. Tuttavia, questo genere 

di terapia cellulare potra' essere riproposto in futuro. Il laboratorio di 

ricerca del centro trasfusionale dell'esercito persegue altre ricerche sulle 

cellule staminali mesenchimali. L'intento e' di produrre in coltura l'epidermide 

destinata a trattare grandi ustioni e a riparare le fratture con perdita di 

sostanza ossea. In quest'ultimo caso, il trattamento, ancora allo stadio 

sperimentale, combina l'utilizzo di biomateriali compositi, di cellule staminali 

e di colla biologica, prodotta a partire da piastrine del sangue.

- Spagna. Andalusia. In cantiere una legge sull’analisi del Dna

La responsabile della Sanita', Maria Jesus Montero, ha annunciato la prossima 

approvazione di una legge andalusa che regolamenti le analisi genetiche. Sara' 

la prima del genere in Spagna, colmera' il vuoto legislativo e garantira' che il 

test sia eseguito con cura e discrezionalita'. Durante la conferenza stampa, la 

signora Montero ha spiegato che la legge entrera' in vigore prima di due anni, 

"potenziera' quest'area del futuro" per la ricerca e l'assistenza medica e, 

nello stesso tempo, "garantira' il buon uso di un'informazione tanto potente" 

come la genetica. "La legge stabilisce le garanzie e i controlli necessari, data 

la straordinaria sensibilita' dell'informazione genetica, che trascende 

l'individuo e riguarda la sua discendenza, e dara' risposte alle sfide del 

progresso scientifico, in modo che l'Andalusia diventi riferimento nella 

genomica, cosi' come lo e' stata per la ricerca sulle cellule staminali o il 

trasferimento nucleare", ha aggiunto. I punti forti saranno la "salvaguardia dei 

diritti del paziente" e "la garanzia di massima qualita' delle analisi del Dna". 

Inoltre fissera' "una norma di sicurezza giuridica per i ricercatori" e 

assicurera' che i dati ottenuti con le analisi del Dna non saranno utilizzati in 

maniera "discriminatoria" per il paziente, ossia in ambito del lavoro o 

assicurativo. La signora Montenero ha ricordato che le analisi genetiche sono 

"estremamente utili" per l'individuazione precoce di patologie su base 

ereditaria, incluse quelle che precedono l'apparizione dei primi sintomi, e 

aprono la porta all'elaborazione di farmaci su misura, adatti alle 

caratteristiche genetiche del paziente. "La scienza avanza verso la terapia 

genica individualizzata". Ha spiegato che la diagnosi genetica prenatale gia' si 

usa per scoprire malattie ereditarie e ha ricordato che l'ospedale Virgen del 

Rocio, di Siviglia, e' stato il primo centro pubblico spagnolo ad aver 

conseguito una gravidanza senza patologie ereditarie grazie alla diagnosi 

genetica preimpianto, una prestazione che solo il sistema sanitario andaluso 

offre gratuitamente in Spagna. La legge dovra' prevedere requisiti molto 

rigorosi per poter accedere all'analisi del Dna finalizzata alla ricerca ed 

esigera', oltre all'autorizzazione del cittadino, un rapporto che giustifichi i 

benefici che si vogliono ottenere. L'esame genetico, che sette centri sanitari 

pubblici andalusi effettuano per individuare patologie come distrofia muscolare, 

emofilia o fibrosi cistica, si estendera' -una volta approvata la legge- ad 

altri campi "che si rivelano utili ed effettivi", come quello delle malattie 

rare, su base genetica, che colpiscono i meno di cinque persone ogni diecimila.

- Usa. Dalle staminali speranze per l’artrite

Cellule staminali adulte per riparare i tessuti danneggiati dall’artrite. La 

nuova speranza per i malati arriva dai risultati di uno studio condotto in 

tandem da ricercatori britannici e belgi coordinata da Cosimo De Bari del King’s 

College di Londra, e pubblicato su Arthritis Rheumatism. Le cellule staminali 

mesenchimali (MSCs), infatti, sono in grado di trasformarsi e differenziarsi in 

diversi tessuti connettivi, quelli maggiormente intaccati dalla malattia che 

colpisce le cartilagini e le ossa.

Finora, pero', le MSCs erano ottenute solo dal midollo osseo, con un 

procedimento invasivo, doloroso e costoso. Ora, invece, gli scienziati sono 

riusciti per la prima volta a ottenere queste staminali adulte dal periostio, 

uno strato di tessuto connettivo che ricopre le ossa. E queste cellule, 

perfettamente assimilabili alle staminali adulte mesenchimali, sono in grado di 

riparare cartilagini, muscoli e ossa nei malati di artrite. Nello specifico, i 

ricercatori sono riusciti a ottenere campioni di cellule del periostio dalla 

tibia di 12 donatori umani di eta' compresa tra i 24 agli 83 anni. E li hanno 

sviluppati in coltura. Le staminali cosi' ottenute sono state poi iniettate in 

alcuni topi di laboratorio, riuscendo a ottenere la crescita di tessuti e la 

rigenerazione dei muscoli. 

- Spagna. Decreto per la nascita delle banche "private" del cordone

Il decreto presentato dalla ministra alla Sanita' Elena Salgado il 30 marzo 

sulla raccolta e conservazione delle cellule staminali derivate dal cordone 

ombelicale autorizza la nascita in Spagna di banche private e percio' la 

possibilita' di conservare il cordone per uso proprio del donatore, ma prevede 

altresi' che in caso di necessita’ possa essere a disposizione pubblica di 

chiunque ne abbia bisogno. Contemporaneamente si prevede la possibilita' che le 

famiglie continuino ad inviare le staminali alle banche private all'estero.

E' un compromesso quello adottato dal Governo per autorizzare nel territorio 

spagnolo la nascita di banche private, ma anche per mantenere lo spirito di 

gratuita', di solidarieta' e di altruismo, principi base del sistema dei 

trapianti.

La ministra ha anche spiegato che il suo dicastero fara' ricorso contro il 

decreto del Governo regionale di Madrid che autorizzava sul proprio territorio 

l'apertura di banche private del cordone perche' presenta "vizi di legalita'". 

Il vicepresidente e portavoce della Comunidad, Ignacio Gonzalez aveva spiegato 

che la misura adottata da Madrid andava a coprire una domanda sociale che negli 

altri Paesi europei e' gia' soddisfatta, dove si premette la coesistenza di 

banche pbbliche e private, dando la possibilita' di scegliere liberamente tra 

una opzione e un'altra. 

- Italia-Usa. Confronto su ricerca e meritocrazia

Liberta' nella ricerca, snellezza organizzativa, semplificazione nella 

burocrazia, efficienza nel reperire risorse da destinare all'innovazione 

tecnologica e soprattutto maggiore responsabilizzazione delle differenti figure 

professionali; in sintesi un'organizzazione sanitaria dedicata alla cura ma 

molto orientata al profitto e non universale nell'offerta delle prestazioni. 

Questo e' come alcuni clinici italiani formatisi negli Usa vedono la sanita' in 

quel Paese. In Italia viceversa questi stessi osservatori mettono in luce il 

principio dell'universalita' dell'accesso alle cure, una buona formazione ma 

poca meritocrazia, molta politica (spesso invadente) e poche opportunita' per i 

giovani medici e ricercatori. L'occasione per mettere a fuoco e a confronto 

alcuni punti caldi dei due sistemi sanitari e di ricerca tra Italia e Usa e' 

stata offerta dall'Ambasciata Americana a Roma che ha ospitato un seminario 

promosso da Philadelphia International Medicine, un'organizzazione che riunisce 

9 tra i centri clinici più prestigiosi del mondo. L'incontro, al quale hanno 

partecipato oltre al premio Nobel Rita Levi Montalcini, medici, amministratori 

sanitari, ricercatori e rappresentanti delle aziende farmaceutiche italiane e 

straniere, e' stato aperto dall'ambasciatore Ronald. P. Spogli che ha auspicato 

una continua collaborazione tra i due Stati. 

"Nell'aprile del 2003 -ha ricordato Spogli- il ministero della salute italiano e 

l'omologo degli Stati Uniti hanno sottoscritto un accordo bilaterale per la 

ricerca nel campo oncologico, nelle malattie rare e nel bioterrorismo; 

quest'accordo e' stato recentemente ampliato nei settori della ricerca sulle 

cellule staminali adulte, i trapianti e l'influenza aviaria"; un cammino, ha 

auspicato, che dovra' continuare. Selezione attenta degli studenti e dei 

ricercatori, valutazione dei risultati e formazione accurata dei medici sono i 

punti di forza e le principali caratteristiche del sistema organizzativo Usa 

sottolineate dal chirurgo Ignazio Marino, che si e' formato prima a Pittsburgh e 

poi a Philadelphia dove dirige il centro trapianti della Jefferson University. 

"Tuttavia - ha ricordato lo scienziato - in Usa c'e' il limite all'accesso 

universale alle cure (50 mln di cittadini sono esclusi) che stride con alcuni 

dei principi del paese piu' ricco del mondo e che ha fatto molto nella storia. 

Mentre in Italia non c'e' disparita' nei principi ma nei fatti". Quanto alla 

ricerca, ha ricordato lo studioso italiano, sono migliaia gli italiani che 

studiano e lavorano nei centri clinici Usa, spesso spinti da mancanza di 

opportunita' in Italia. Spero che la sfida verso una maggiore meritocrazia non 

sia lunga; la frustrazione che si respira ha motivazioni precise e la politica 

deve fare un passo indietro e rimanere fuori da attività cliniche e di ricerca". 

Il Philadelphia Internazional Medicine, che raggruppa numerosi centri di 

eccellenza si presenta per la prima volta in Europa come punto di riferimento 

per la formazione e la promozione di progetti di collaborazione anche con i 

centri clinici e di ricerca italiani. 

-----------------------------

Il Notiziario e' gratuito, ma i contributi sono graditi.

Se ci credi utili, sostienici con l'adesione di euro 25

o un contributo a tua scelta:

- cc postale 10411502

- cc bancario 7977, ABI 06160, CAB 02817

Coordinate Nazionali codice BBAN: S0616002817000007977C20

- con carta di credito sul nostro sito sicuro https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

